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Ciao ragazzi,  

niente paura, non sono qui per assegnarvi altri compiti o per farvi chissà quali 

raccomandazioni; sono qui per fare quattro chiacchiere con voi, raccontarvi qualcosa e, per 

questo, non voglio per niente esservi noioso. 

Pensate che ieri sera mi sono preso gli elenchi di tutte le classi, primaria e media, e ho letto 

con calma uno ad uno i vostri nomi e così mi sono venuti in mente i vostri volti, i vostri genitori e 

più di qualche fratello o sorella, nonno o nonna. E’ stato come trovarmi in cortile e passare in 

mezzo a tutti voi, ai vostri giochi e sentirmi fischiare vicino qualche pallone che purtroppo adesso 

se ne sta malinconico … per non essere preso a calci.  

Un paio di settimane fa, quando ancora potevamo circolare liberamente, anche se con 

cautela, ho incontrato Carletto, nome di fantasia, anche perché fa rima con lupetto, di fatto di un 

lupetto si tratta.  “Carletto, allora che pacchia con le vacanze  impreviste! Bello, no?”  “Eccome! 

Ma … “  “Ma? Cosa c’è che non va?”  “ Ecco … non mi piace il motivo di queste vacanze … poi, si sa 

bene che, in qualche modo, ci toccherà recuperare tutto e, allora, forse dovremo fare doppia 

fatica …”    

Accidenti a Carletto! Ha centrato in pieno il problema. Potremmo già nominarlo capo. Eh già! 

ho pensato, Carletto ha più che ragione; ci tocca proprio recuperare tutto per non perdere un 

anno intero e, forse, ci troviamo male proprio perché non sappiamo neppure cosa abbiamo da 

recuperare e come possiamo farlo. Cosa dite voi, ragazzi? Ha ragione Carletto? Non si tratta solo di 

fare o non fare i compiti, ma di vedere se siamo capaci di organizzare la nostra giornata. Voi come 

ci avete pensato? Avete escogitato qualcosa che funziona, di cui siete contenti? Avreste qualche 

suggerimento da dare ai vostri amici? A proposito, vi sentite con i vostri amici, con tutti o solo con 

qualcuno? Vi siete mai chiesti se c’è, per caso, qualcuno/a dei vostri compagni con il/la quale 

nessuno si fa vivo? Che gioia quando qualcuno si ricorda di noi, soprattutto se non ce lo 

aspettiamo. Anche a noi Padri arrivano spesso degli sms che ci chiedono: Come va? State bene? Il 

Patronato ci manca … Allora ce lo comunichiamo tra noi ed è una piccola festa. 

Cosa si fa al Patronato in questi giorni silenziosi e un po’ strani? Noi Padri, al mattino 

celebriamo insieme l’Eucaristia e alla sera facciamo sempre un incontro di preghiera. A pranzo e a 

cena ci troviamo attorno alla tavola a scambiarci le notizie per mettere in pratica fedelmente 

quello che viene stabilito dall’autorità e cerchiamo sempre che, con il cibo, non manchi mai un po’ 

di buon umore. Oggi abbiamo festeggiato il compleanno di Elvis con ventitre candeline, una torta e 



il brindisi cantato. “Happy birthday … E poi, con il poco personale che viene a lavorare, ci 

impegniamo a pulire, disinfettare e soprattutto mettere ordine ovunque. Quando tornerete 

troverete una piccola e piacevole sorpresa. Non sto a dirvela perché, altrimenti, che sorpresa 

sarebbe! 

Giovedì è la festa di san Giuseppe. State pur sicuri che il nostro santo non si lascia 

spaventare dai virus di ogni tipo soprattutto se ci vede tutti d’accordo e impegnati a vincere la 

sfida. Faremo festa ai nostri papà; le colline si vestiranno a festa e arriverà il momento che 

andremo a trovarle per raccontare loro che uniti si vince non solo in Italia ma in tutto il mondo. 

Speriamo che sia il più presto possibile ma questo dipende anche da noi tutti. Troveremo, così, 

anche il momento per fare l’estrazione dei vincitori delle uova pasquali per i malati di lebbra. Ve lo 

siete dimenticati? 

Vi metto in fondo una preghiera a Maria e una san Giuseppe che potete recitare insieme con 

le vostre famiglie dopo naturalmente la preghiera che ci ha insegnato Gesù, il Padre nostro. 

Vogliamo, in queste preghiere, ricordare e ringraziare medici, infermieri e volontari di ogni tipo 

che si impegnano per curare i malati. Un abbraccio con gioia in attesa di donarcelo di persona 

forte forte. 

Thiene 16.03.20                                                                                               Don Fidenzio 

Adesso lascio la parola a don Giovanni che senz’altro ha qualcosa di speciale da dirvi 

Cari orzobimbi e ragazzuoli un po’ cresciutelli: CIAO! 
Vi confesso che il Patronato in questi giorni è un po’ triste, senza la vostra presenza, la vostra 

allegria, i vostri sorrisi, i vostri giochi. Faccio ogni tanto qualche passeggiatina all’interno, e mi 
immagino i vostri volti, le vostre corse, i vostri gruppetti di amici nei vari angoli del Patro. Non ho 
nemmeno più la possibilità di fare qualche scherzetto…  

Non vedo l’ora che questa dura esperienza di reclusione termini, per poterci riabbracciare, 
salutare con rinnovata gioia ed entusiasmo.  

Ricevo, con tanto piacere, qualche vostro messaggio con qualche scritta incoraggiante con la 
quale ci assicurate che tutto andrà bene! Lo voglio credere veramente! 

Personalmente mi sto dedicando a rispolverare tante foto dei ragazzi che, in questi 45 anni 
di sacerdozio, il buon Dio mi ha fatto incontrare e con i quali ho vissute esperienze bellissime. 

Sarà proprio bello, fra un po’ di anni, rivedere anche le tante foto che sto scattando sui vostri 
visetti vispi e gioiosi!  

Per ora vi saluto con tanta simpatia e vi mando un forte abbraccio virtuale. Dongio 
 

A MARIA:              Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio santa Madre di Dio. Accogli  la 

preghiera di noi che siamo nella prova e liberaci da ogni pericolo. O  

Vergine gloriosa e benedetta. 

A SAN GIUSEPPE        O san Giuseppe, scelto da Dio come sposo della Vergine Maria, educatore di 

Gesù, prega per noi e per la nostra famiglia. Tu l’accogli, tu la proteggi, tu 

l’assisti per sempre. Amen 

 



   

 

Ciao ragazzi, - n° 2 

Ciao ragazzi, ma sapete che siete proprio bravi a giocare a nascondino. Non 

riesco proprio a trovarvi; il fatto misterioso è che, mentre io giro di qua e di là in 

mezzo ai cortili per pescare qualcuno, nessuno corre fuori a darmi la baia nel posto 

della conta. Ma dove siete? Beh, allora contino a fare quattro chiacchiere con voi, 

visto che siete stati davvero in tanti a contattarci e a farci tanti auguri per la festa di 

san Giuseppe. 

Abbiamo celebrato una messa solenne nella nostra cappella, pregando e 

cantando anche per voi e per le vostre famiglie in particolare per i papà e state sicuri 

che continueremo a farlo. Ieri sera, come ci ha invitato papa Francesco, abbiamo 

anche recitato il rosario insieme con tante comunità cristiane guardando la 

televisione  Elvis, da parte sua, vi ringrazia per tutti gli auguri che ha ricevuto e che 

gli hanno fatto tanto piacere. 

 



Questa mattina ho fatto un bel giretto verso il campo da calcio e non ho potuto fare 

a meno di scattare una foto ai primi germogli dell’acero vicino alla sacrestia. 

Guardate che meraviglia. In cortile ci sono le piante di cui non ricordo il nome che 

mettono le foglioline nuove tutte rosso rame e presso la fontanella del prato dei 

tendoni c’è un tappeto di viole. Aspetto che fiorisca il ciliegio nel nostro giardinetto. 

 

E domenica? Beh! Anche se non potete venire in chiesa penso che avete sempre la 

possibilità di celebrare l’Eucaristia. Mi direte: “Ma noi non siamo preti!” Come no? 

Con il battesimo il Signore ha fatto dono a tutti di essere re, sacerdoti e profeti. 

Gesù ha fatto l’Eucaristia nella sua ultima cena attorno alla tavola mangiando con i 

suoi discepoli. Quando fate il pranzo alla domenica a casa è come fare l’Eucaristia 

del volersi bene, dell’aiutarsi, dell’andare d’accordo. Una bella preghiera assieme 

inventata sul momento e anche il mangiare diventa più saporito. 

Oggi è il primo giorno di primavera. In questi giorni provate a fare anche voi qualche 

foto di come si presenta, dalla vostra casa. l’apparizione della nuova stagione nel 

suo splendido look tutto fiori ed erba fresca. 

Anche questo può essere una maniera per prepararci a ripartire: quindi tenetevi 

sempre allenati in tutti i sensi, la fantasia non vi manca, senza, naturalmente fare  

sconquassi in casa. 

Qua sono tornati merli e passerotti. Mancate voi. 

Noi siamo sempre qui ad aspettarvi con le braccia aperte. 

                                                                                     Don Fidenzio e don Giovanni  
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